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Oggetto: Resoconto III Congresso nazionale delle Agenzie ambientali sul tema delle pari 

opportunità - 2 dicembre 2008 - Auditorium ISPRA ROMA  Via Curtatone 7  
 

Programma  
ore 9.00 Registrazione dei  partecipanti 
ore 9.30 Apertura dei lavori e saluti 

 Stefano La Porta 
Sub Commissario ISPRA 

 
            Corrado Carrubba 

Commissario straordinario ARPA Lazio 
 

            Alessandra Tibaldi 
Assessora al Lavoro e alle Pari opportunità della Regione Lazio 
 
Sonia Cantoni 
Presidente AssoARPA 

 
ore 10.30-11.30  Le pari opportunità nel sistema Agenziale e nella PA 

  Danila Scala  ARPA Toscana 
Un percorso per sviluppare sinergie dalle differenze 
 
Alida Castelli Consigliera regionale di Parità del Lazio 
Pari opportunità nel lavoro, un percorso per lo sviluppo 
 
Franca Cipriani Consigliera provinciale di Parità di Roma 
Gli stati generali: l’esperienza della provincia di Roma 
 
Maria Giulia Catemario  Consulente del Dipartimento per le Pari opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Direttiva sulle misure per attuare la parità tra uomini e donne nella PA 
 
 

ore  11,30-11,45  pausa caffè 
 

ore 12.15-13.15  Le pari opportunità nel sistema Agenziale: buone pratiche 
condivise 
 Daniela Raffaelli   ARPA  Emilia-Romagna 

Stato di istituzione e di attività, gli strumenti condivisi 
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Maria Rosa Caporali  ARPA Lombardia 
Formazione: proposta metodologica 

 
Rosa Mottola  ARPA Piemonte 
La flessibilità e la conciliazione dell’orario di lavoro  

 
 
ore 13.15-14.00 Discussione plenaria ed elaborazione documento di sintesi 

  
 Conclusioni e proposte per IV Congresso del  2009 
 
 
Presenze: circa 70 partecipanti 
 

Resoconto degli interventi  

Partecipano all'iniziativa il Commissario straordinario di ARPA Lazio, che ha altresì svolto il ruolo 
di moderatore, il sub commissario ISPRA e il Direttore generale di ARPA Toscana.  
 
Il Commissario La Porta ricorda la sua esperienza quadriennale al Dipartimento Pari opportunità 
della Presidenza del Consiglio e riconosce l’importanza del Convegno organizzato dalla Rete dei 
CPO delle ARPA/APPA, anche come occasione per annunciare l’avvio della costituzione, in tempi 
brevi, del CPO di ISPRA. Ritiene che il CPO possa svolgere un ruolo attivo all’interno 
dell’organizzazione in tema di lotta alle discriminazioni e anche in tema di valutazione 
meritocratica del lavoro, ai fini della carriera e del superamento del “tetto di cristallo” che in ISPRA 
esiste (su 10 posizioni dirigenziali solo una è donna). Ritiene quindi importante il supporto della 
Rete dei CPO in tema di pari opportunità. 
 
Il Commissario Carrubba aggiunge che il tema delle pari opportunità e delle nomine delle donne ai 
vertici delle organizzazioni richiede ancora un’attenzione particolare all’interno del Sistema 
agenziale, in cui ad oggi solo 2 donne ricoprono il ruolo di direttore generale. Sottolinea, infine il 
ruolo importante svolto dal CPO di ARPA Lazio, nonostante la sua recentissima costituzione. 
 
La dott.ssa Cantoni ricorda che i CPO non sono organismi discrezionali ma sono organismi la cui 
costituzione è obbligatoria, in quanto prevista da contratti e norme specifiche. Ritiene altresì assai 
importante il contributo che la Rete può dare in relazione alla attuazione della direttiva 23.05.2007, 
attraverso la predisposizione di strumenti condivisi, al fine di diffondere la cultura delle pari 
opportunità con azioni mirate di informazione e formazione. Sono da curare anche temi nuovi, 
come la valutazione del rischio occupazionale di genere, prevista dal d.lgs 81/2008, o come la 
previsione di clausole di pari opportunità negli appalti. Come Presidente ASSOArpa, ricorda il 
gruppo di lavoro sulla formazione, guidato da ARPA Campania, ed anche i processi riorganizzativi 
delle Agenzie, che dovrebbero essere valutati per gli eventuali impatti di genere. Ugualmente il 
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lavoro dell'osservatorio ONOG dovrebbe dare indicazioni in merito al rispetto delle pari 
opportunità. Propone che si produca una sorta di carta- manifesto dall'incontro odierno, da 
presentare al Congresso del 2009, che si auspica all'interno della conferenza nazionale delle 
agenzie. 
 
Successivamente intervengono: la dott.ssa De Luca, che porta i saluti dell'Assessore al lavoro e alle 
pari opportunità della Regione Lazio, la dott.ssa Castelli, Consigliera regionale di parità, e la 
dott.ssa Cipriani, Consigliera provinciale di parità di Roma.  
 
La dott.ssa Castelli sottolinea l’importanza di occuparsi di pari opportunità anche e soprattutto nei 
momenti di recesso economico, nel convincimento che la valorizzazione delle pari opportunità 
possa contribuire allo sviluppo e al rilancio sociale, anche attraverso l’individuazione di modelli 
organizzativi diversi. Rileva inoltre l’importanza dei CPO costituiti nelle pubbliche amministrazioni 
e della individuazione di buone pratiche condivise che possano essere utili all’avvio dei processi di 
costituzione dei CPO anche nel mondo del lavoro privato. Sottolinea il ritardo nel recepimento della 
direttive europea 54/2006,  riguardante l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità 
di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego, che dovrebbe comportare 
anche il riordino dei Comitati pari opportunità,  e della nuova Direttiva europea in materia di servizi 
di media audiovisivi. 
 
La dott.ssa Cipriani espone con chiarezza il ruolo e le competenze delle Consigliere di pari 
opportunità regionali e provinciali. Rileva come nella Regione Lazio sia scarsa la costituzione dei 
CPO nel settore privato rispetto a quello pubblico. In Lazio l'8% dei bambini di 0-2 hanno accesso 
agli asili nido, l'Italia è in forte ritardo rispetto alle indicazioni europee della strategia di Lisbona, 
anche se ci sono aree più attrezzate del Lazio (per i 27 stati membri l’obiettivo di raggiungere entro 
il 2010 è la quota del 33% di posti disponibili per 100 bambini in età 0-3 anni). Illustra altresì il 
progetto attivato nel territorio della Regione Lazio denominato “Stati generali” finalizzato a creare 
una rete tra tutti i CPO della Regione Lazio e gli organismi che operano nel settore delle pari 
opportunità, ad oggi presenti in maniera troppo frantumata. A tale proposito la Consigliera Cipriani 
invita ARPA Lazio ad aderire alla Rete. In provincia si sono visti molte richieste di intervento sulla 
L. 53/01. Infine sottolinea l’importanza di poter accedere ai fondi comunitari in materia di pari 
opportunità rilevando, tuttavia, la difficoltà di poter concorrere come CPO, tenuto conto di quanto 
previsto come requisiti e rendicontazione dai bandi europei.   
 
La dott.ssa Giulia Catemario illustra poi la direttiva sulle Pari Opportunità del 2007 e sottolinea 
come la PA abbia investito sulla presenza delle donne, e come si debba agire in particolare sulla 
dirigenza per ottenere il necessario cambiamento organizzativo. I ruoli direttivi devono essere 
aggiornati in funzione di un minore valenza gerarchica e un maggiore orientamento sugli obiettivi 
da raggiungere, costruendo soddisfazione e benessere nei dipendenti. La dott.ssa Catemario indica, 
inoltre, le leve sulle quali agire al fine di un cambiamento dell’organizzazione del lavoro: 
1. coinvolgimento del personale nei processi organizzativi; 
2. ruolo delle donne in funzione apicale; 
3. attivazione di gruppi di ascolto; 
4. investimenti e destinazione di fondi in materia di pari opportunità. 
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Ricorda altresì l’importanza dei piani di azioni positive che andrebbero anche finanziati, oltre che 
fatti propri dalla organizzazione. Rileva inoltre il ruolo espletato dalla Direttiva quale strumento che 
le PA possono utilizzare per effettuare un’autoanalisi e migliorare le proprie azioni in materia di 
pari opportunità. Segnala infine che sarà diffuso a breve il rapporto sulla attuazione della Direttiva 
del 2007 e sarà anche distribuito un nuovo format per le PA per compilare la relazione del 2009. 
 
Segue la parte del Congresso dedicata a presentare la Rete, attraverso le principali attività svolte dai 
singoli CPO e i risultati dei gruppi di lavoro 2008 su: orario di lavoro, formazione, raccolta dati, 
telelavoro e banca delle ore. 
 
In particolare vengono analizzate e sottolineate dalle relatrici, Danila Scala, Daniela Raffaelli, Rosa 
Mottola e Maria Rosa Caporali,  alcune criticità, interne ed esterne alle agenzie, relative al sostegno 
alla occupazione e alle misure di flessibilità, alla fruizione di permessi per consentire l'equilibrio 
vita e lavoro; e vengono evidenziate opportunità della Rete grazie al benchmarking e alla diffusione 
di buone pratiche di sistema, nonché la necessità di usare la contrattazione aziendale per migliorare 
le condizioni di lavoro e di raccordare pari-opportunità, formazione e qualità.  
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